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Let’s debate 

DISCIPLINA: RELIGIONE CATTOLICA 

ARGOMENTO CLASSI 

1. Interruzione volontaria di 

gravidanza: sì, o no? 

 

3-4 

2. : Eutanasia: sì, o no? 

 

4-5 

3. Matrimoni “omo”: sì, o no? 

 

4-5 

4. Battesimo: sì, o no? 

 

2-5 

5  
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Let’s debate. Argomentazioni: 

1. Interruzione volontaria di gravidanza: sì, o no? 

  

“Affermazione, Ragionamento, Prove, e Conclusione” 
“Affermazione” 

Dire con una frase chiaramente 

la propria posizione 

+Enucleazione dei punti da 

discutere. 

 (es. “Noi pensiamo che….. Il 

nostro primo punto è…..”) 

 

Siamo per abolire o limitare i casi di aborto  

 

 la vita umana ha (ed è) un valore “non negoziabile”; 

 per  “vita” si intende dal concepimento alla morte naturale; 

 l’esito della gravidanza non può dipendere dalle circostanze (o dalla mancata 

volontarietà) del concepimento. 

“Ragionamento” 

Spiegazione circa la validità delle 

proprie argomentazioni (perchè 

è rilevante, perché è giusto, 

perché è vero) 

 Prospettiva di fondo etico-morale sul valore-dignità della vita umana; 

 Riferimenti all’antropologia biblica e  al Magistero della Chiesa Cattolica; 

 Riferimenti a un cammino e una prospettiva più responsabile e responsabilizzante. 

 

 

“Prove” 
 
Cita 1-2 esempi, dati oggettivi a 

supporto delle tue affermazioni 

(esempio, dati statistici, opinioni 

di esperti 

 Esame e rilettura con spirito critico della Legge 194/78; 

 nozioni essenziali sulla diagnostica prenatale e rischi sottesi; 

 testimonianze; 

 dati statistici e attività di consultori, associazioni e movimenti; 

 numeri effettivi di IVG e trend. 

 

 

 

“Conclusione” 
 
Riassunto dei punti illustrati in 

relazione all’argomento 

assegnato 

 

 

Valore assoluto e da tutelare della vita umana che, tra l’altro, riguarda in questo caso una 

decisione (non rimediabile) sulla vita del nascituro, che non può avere voce in capitolo. 

Quindi, non può essere intesa solo come circoscritta nella libertà di scelta di chi decide. 

 

Il diritto alla vita del nascituro precede e prevale sulla libertà di scelta del generante. 
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Controargomentazioni  

Quattro fasi 

“Loro dicono . . .” 
 
• Riformulare l’argomentazione 
degli avversari 
 
 
 
 
 

Il diritto alla vita del nascituro precede e prevale sulla libertà di scelta del generante: in 

base a ciò, pretendono di abolire o ridurre al massimo la pratica abortiva (legale). 

“Ma noi non siamo 
d’accordo . . .” 
 
•  Affermare il proprio punto di 
vista 

Bisogna liberalizzare o estendere la possibilità di praticare l’aborto, per questi motivi: 

 

 la libertà di scelta supera il diritto alla vita del nascituro; 

 la “vita” non è “vita” prima di un certo termine stabilito; 

 le condizioni del concepimento e dei generanti valgono per decidere se proseguire 

o interrompere la gravidanza; 

 nascituri con patologie gravi accertate vivrebbero “svantaggiati”. 

“Perché . . .” 
 
• Dare  prove per supportare  la 
3ontro argomentazione  
 
Cita 1-2 esempi, dati oggettivi a 

supporto delle tue affermazioni 

(esempio, dati statistici, opinioni 

di esperti) 

 

 punti di forza della Legge 194/78; 

 riduzione aborti clandestini (criminali e pericolosi); 

 possibilità ed efficacia di interventi tipo “pillola del giorno dopo”; 

 testimonianze. 

 

“Quindi . . .” 
 
• Confronta  la tua 
argomentazione a quella  degli 
avversari  
• Mostra che I  tuoi argomenti 
sono migliori  
 

Riteniamo migliore degli avversari la nostra argomentazione rifacendoci all’accezione con 

cui consideriamo “vita” e “libertà”.  

 

Crediamo debba prevalere la libertà di scelta di chi genera rispetto all’aspettativa a nascere 

del nascituro. 

 


